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Usa-Iran 

Reagan 
non esclude 
rappresaglie 
• I WASHINGTON Occhi 
puntati su Washington ieri do
po la notila che la superpa 
Irollera americana ma batten
te bandiera liberiana .Sunga-
ri» era stata colpita nelle ac
qua territoriali del Kuwait da 
un missile Iraniano pare di ti
po Sllkworm Sebbene I am
ministrazione Reagan abbia fi
nora resistito alla tentazione 
di rappresaglie contro Tehe
ran, l'occasione pareva essere 
quella giusta II presidente 
Reagan d altronde un even
tuale rappresaglia non Iha 
esclusa Raggiunto dal giorna
listi mentre al recava ad una 
riunione coi leader repubbll 
cani del Senato, alla domanda 
precisa «GII Usa reagiranno o 
no dopo l'attacco alla Sunga-
ri?. Inizialmente è stato molto 
laconico «Abbiamo appena 
sapulo la cosa - ha affermato 
- Non ho ancora avuto collo 
qui In merito col responsabili 
militari Ma la nostra politica 
rimane quella di sempre di 
fenderci se slamo attaccati» 
Incalzanti 1 giornalisti «GII 
americani bombarderanno o 
no lo batterle di missili Sll
kworm Iraniani?», «Ripeto -
ha continuato Reagan - non 
abbiamo ancora discusso di 
lattica o strategia In tutti i ca
si, anche ne avessimo discus
so non credo che queste sia
no cose da rendere pubbli
che» Ancora la stampa «Ma 
oggi ne discuterete o no?» 
Ineffabile la risposta del presi
dente «Il giorno è ancora gio 
vane» In altre parole dunque 
la Casa Bianca si riserva di de
cidere rappresaglie, ma anche 
quando lo facesse metterebbe 
I opinione pubblica america
na e Internazionale di fronte al 
latto compiuto 

Nonostante la laconicità di 
Reagan Ieri c'è stalo chi Inve. 
ce non ha avuto pudori a sbi
lanciarsi SI tratta del presi
dente del Comitato servizi 
della Camera del rappresen
tanti Les Aspln che sebbene 
abbia risposto con un «No 
commenti alla domanda di 
prammatica sull'Imminenza di 
rappresaglie americane con
tro l'Iran, subito dopo ha lan
ciato una proposta Secondo 
Lea Aspln gli Stati Uniti do-
vrebbero minare l porli petro
liferi Iraniani qualora le pres
sioni diplomatiche pef II ces
sale Il fuoco non avessero al
cun esito «Penso - ha affer
mato - che mettere qualche 
mina sarebbe una mossa effi
cace Cosi agii Iraniani po
tremmo dire badate questo 
posto è pieno di mine» Dopo 
la sortita per lo meno Incauta 
Lea Aapln è tornato nel recinti 
della prudenza suggerendo al
la Casa Bianca di cooperare 
con l'Unione Sovietica per 11 
«contenimento della guerra e 
dell'espansione del fonda
mentalismo Islamico» Nel 
«attempo, e questo è un fatto, 
tonti americane In Giappone 
hanno reso noto che la por
taerei «Mldway» ha lasciato la 
base di Yokosuka nella baia di 
Tokio con destinazione Golfo 
Persico Le fonti, citale dall'a
genzia stampa giapponese 
•Kyodo» non hanno voluto 
precisare se la «Mldway» sosti
tuirà la portaerei «Ranger» at
tualmente stazionata nel Gal
lo o se si aggiungerà come 
rinforzo alla flotta statuniten
se nella regione 

Un missile «Silkworm» 
centra l'imbarcazione 
nelle acque 
territoriali del Kuwait 

Navi-cisterna bombardate 
da aerei irakeni 
Uno degli attacchi sfiora 
il terminale di Kharg 

Petroliera Usa 
colpita dagli iraniani Le foto di alcuni del 29 bambini morti martedì scorso a Baghdad 

quando un missile iraniano ha colpito una scuola. 

Un missile iraniano, presumibilmente un «Sll
kworm» a lunga gittata, ha colpito all'alba di ieri 
una petroliera di proprietà americana davanti al 
porto di Mina Al Ahmadi nel Kuwait. A poca di
stanza c'erano quattro petroliere kuwaitiane con 
bandiera Usa che attendevano di caricare, e non si 
esclude che fossero esse l'obiettivo dell'attacco. E 
un altro passo verso l'allargamento del conflitto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • DUBAI L'attacco questa 
volta è stato lanciato contro il 
Kuwait e al tempo stesso in 
modo più o meno diretto, 
contro gli Stati Uniti La pelro 
liera «Sungarl» di 275 932 
tonnellate, colpita da un mis
sile Iraniano - probabilmente 
un «Sllkworm» a lunga gittata 
di fabbricazione cinese - è di 
proprietà di una società ame
ricana pur battendo bandiera 
liberiana e si trovava ali inter
no delle acque territoriali del 

Kuwait Al limite di queste in
crociano le navi da guerra Usa 
che 24 ore pnma avevano 
scortato allo stesso terminale 
quattro petroliere kuwaitiane 
Immatricolate con la bandiera 
Usa, e negli ambienti maritti
mi del Gollo ci si chiede se 
non dovessero essere proprio 
le petroliere della «operazio
ne reflagglng» il bersaglio del 
missile 

L'interrogativo, ovviamen
te, resta senza risposta certa 

Ponti diplomatiche nella re 
gione sono comunque con 
cordi nell affermare che 1 epi
sodio odierno segna un altro 
preoccupante gradino dell e-
scalation militare nelle acque 
del Golfo e accresce il penco
lo di un rald americano con
tro le rampe di missili «Sll
kworm» iraniani, rald già mi
nacciato da Reagan un mese e 
mezzo fa «L Iran vuol far sa 
pere al mondo - ha detto un 
diplomatico occidentale in 
Kuwait - che gli Usa possono 
scortare le petroliere kuwai
tiane su e giù per il Gollo ma 
che le loro navi sono vulnera
bili anche all'interno delle ac* 
que kuwaitiane» La Casa 
Bianca ha dichiarato più volte 
(e lo ha ribadito ieri) che 
avrebbe difeso le navi amen* 
cane contro qualsiasi attacco 
In luglio tuttavia motovedette 
dei «pasdaran» attaccarono 
una nave di proprietà Usa ma 
battente anchessa bandiera 

liberiana (cioè formalmente 
esclusa dalla operazione scor
ta) e non vi fu alcuna ritorsio
ne 

La superpetroliera «Sunga-
ri» è stata colpita alle 5 del 
mattino (ora locale) mentre 
stava cancando a un termina
le al largo del porto kuwaitia
no di Mana Al Ahmadi, cardi
ne della struttura petrolifera 
dell Emirato La nave di pro
prietà della «Osden Marine» 
di New York ed affittata alla 
compagnia kuwaitiana di tra
sporti petroliferi ha riportato 
uno squarcio di quattro metri 
per tre nella fiancata della pri
ma cisterna di destra, già se* 
mipiena La petroliera è stata 
avvolta da un enorme colon
na di fumo e fiamme visibile a 
grande distanza, e i mezzi di 
soccorso hanno lottato cin 
que ore per domare I incen
dio Per fortuna non ci sono 
state vittime né feriti Se il mis
sile tosse caduto sulla terrafer

ma avrebbe potuto provocare 
una catastrofe in una zona co
me quella di Al Ahmadi Inta 
sata di oleodotti, depositi di 
carburante e impianti di raffi
nazione 

Ali inizio di settembre un 
altro missile era caduto sul 
territono kuwaitiano nei pres
si di industrie petrolifere, pro
vocando però danni limitati 
Anche in quel caso si parlò di 
un «Sllkworm» lanciato (come 
quello di ieri) da rampe instal
late nella penisola di Fao in 
temtono irakeno occupato a 
sud di Bassora Altre rampe 
sono dislocate sulla costa set
tentrionale dello stretto di 
Hormuz 

Il Kuwait ha formalmente 
accusato I Iran per I attacco 
alla «Sungan» ed ha Inoltrato 
una protesta alle Nazioni Uni
te e alla Lega Araba Teheran 
ha dato notizia dell accaduto 
senza rivendicarne la respon

sabilità contemporaneamen
te però ha ribadito la minac
cia di continuare «gli attacchi 
deterrenti» contro l'Irak lin
cile questi non cesserà i suoi 
raid «su obiettivi non militari» 

La notte scorsa, l'aviazione 
irakena aveva colpito presso 
l'isola di Kharg la petroliera li
beriana «Pegasus» di 231 990 
tonnellate Altre 2 petroliere 
sono state attaccate nella tar
da serata di ieri Gli aerei di 
Baghdad hanno bombardato 
anche installazioni petrolifere 
a Imam Hassan e altre due lo
calità dell Iran sud occidenta
le 

Intanto si e appreso che le 
unità del diciottesimo gruppo 
navale italiano che nefglomi 
scorsi scortarono la «Jolly Tur
chese» nel Golfo, furono in
crociate da una nave da guer
ra iraniana il cui equipaggio 
dimostrò un atteggiamento 
amichevole L'incontro avven
ne il giorno 12 La nave irania
na in particolare compi un 
lungo tratto a distanza ravvici
nata dalla fregata «Perseo» 

—"———•— Nuovo mandato del Consiglio di sicurezza a Perez de Cuellar 
Fissato un «D-day» per la tregua armata 

Piano dell'Orni per il cessate il fuoco 
Il segretario generale dell'Orni Perez de Cuellar ieri 
ha sottoposto al Consiglio di sicurezza il suo piano 
per portare la pace nel Golfo. De Cuellar ha stabili
to un «D«day» per il cessate il fuoco. In quel giorno 
le armi effettivamente tacere e i due eserciti in 
guerra cominceranno a ritirarsi dai territori occu
pati. Verrà creata, anche la commissione incaricata 
di definire chi ha scatenato 11 conflitto. 

M NEW YORK II Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni
te finalmente si muove Dopo 
la protesta ufficiale del Kuwait 
alle Nazioni Unite per la petro
liera centrata nelle sue acque 
territoriali da un missile Irania
no, Il segretario Perez de 
Cuellar ha reso noto il suo pia
no per imporre il cessate II 
fuoco a Teheran e Baghdad 
Le due capitali In guerra han
no tempo tino alla fine del 
mese per accettare il plano 

Per la tregua armata De 
Cuellar ha fissato un «D-day», 
come lui stesso I ha definito, 
in cui gli osservatori dell Onu 
raggiungeranno la regione del 
Golfo Persico per accertarsi 
che le ostilità siano effettiva
mente sospese Dopodiché 
Baghdad e Teheran dovranno 
Inaiare a ritirare I rispettivi ese-
citi dal territori occupati in 
sette anni di guerra Nel «D-
day» o in un giorno diverso, 
che dovrà essere concordato, 
sarà insediato un organismo 
neutrale ed imparziale incari

cato di stabilire chi, tra Iran e 
Irak, abbia scatenato il conflit
to Si tratta della famosa com
missione d inchiesta che Te
heran si era mostrata disposta 
ad accettare nel corso della 
•missione di pace» dello stes
so segretario generale delle 
Nazioni Unite un mese fa nel 
Golfo Persico Nel corso della 
missione, lo ricordiamo 1I-
ran, che non ha mal accettato 
la risoluzione n 598 del Con
siglio di sicurezza che impone 
Il cessate II fuoco disse a De 
Cuellar di volere che fosse de
finito a livello Internazionale 
chi fosse l'«aggressore» nella 
guerra ormai settennale Per 
questo mostrò interesse alla 
creazione di una commissio
ne d inchiesta facendo inten
dere che I accettazione da 
parte sua del cessate il fuoco 
dipendeva dall esito dei lavori 
della commissione medesl 
ma II regime degli Ayatollah 
però non ha mai chiarito se 
sia disposto ad accettare la 
tregua armata nel momento 

stesso In cui la commissione si 
insedia o solo dopo che siano 
stati resi pubblici i risultati del
la sua Indagine Dal canto suo 
Baghdad ha accettato fin dal 
primo momento, Il 20 luglio 
quando è stata approvata, la 
risoluzione del Consiglio di si-
cuezza ribadendo più volte 
però che alla risoluzione 598 
non devono essere apportate 
modifiche 

La proposta presentata ieri 
al Consiglio di sicurezza da 
Perez de Cuellar non «baratta» 
il cessate il fuoco con nulla in 
altre parole sancisce che il «D-
day» della tregua armata non 
pu^ aspettare né indagini ne 
verifiche ma deve venire pn
ma di tutto Nel piano del se
gretario generale poi non si fa 
menzione, come non la face
va la risoluzione n 598, a mi
sure punitive da applicare 
contro quello del due paesi 
che entro un mese non accet
terà la proposta E stata dun
que per ora dilazionata anco
ra una volta la nehiesta ameri
cana, appoggiata dalla Fran
cia, di imporre un embargo 
immediato e totale sulle forni
ture militari all'Iran qualora ri
fiuti di nuovo la 598 

Il Consiglio di sicurezza che 
si è riunito a New York nel 
tardo pomeriggio di ieri ha ap
provato il plano di De Cuellar 
che ora incontrerà i rappre
sentanti di Iran e Irak 

Trattative segrete a Bcighclad 
per gli italiani rapiti 
Ma la Farnesina smentisce 
•a l ROMA Le trattative sono 
In corso Segrete, certo, come 
segrete erano state tenute le 
notizie del rapimento dei tre 
tecnici italiani ancora nelle 
mani dei guemglleri curdi in 
Irak A condurle, per conto 
del governo, è I ambasciata 
italiana a Baghdad La confer
ma è giunta len, quando I am
basciatore del nostro paese in 
Irak, Ugo Toscano, è stato 
raggiunto telefonicamente a 
Baghdad da un agenzia di 
stampa I) diplomatico ha su
bito messo le mani avanti «Si 
tratta - ha detto - di trattative 
in corso e io non sono autoriz
zato a rilasciare alcun com
mento» E, quando il giornali
sta ha chiesto se i rapitori han
no legami con Teheran, To
scano ha invitato la stampa a 
occuparsi d altro «Queste no 
tizie mettono in pencolo la vi
ta di queste tre persone e 
quindi io direi che per ora è 
meglio pensare alle prossime 
partite di calcio per nempire 

la pnme pagine dei giornali 
Insomma, ha insistito il croni
sta non e è la certezza che a 
rapire i tecnici italiani siano 
stati i guernglien dell Unione 
patnottica curda? «Certo che 
no - ha risposto Toscano -
Pochi conoscono esattamen
te quanti sono i gruppi guerrì-
glien e come agiscono L'uni
ca cosa certa è che ora la si
tuazione dopo il chiasso che 
se ne è fatto sulla stampa, da 
trattabile che era è divenuta 
quasi disperata Credo perciò 
che su tutta la vicenda si stia 
faendo una gran confusione 
Come si fa a collegare diretta
mente i curdi con il Golfo 
quando questi per la maggior 
parte, il Golfo Persico non io 
hanno mai visto? 

Ma il rapimento è in relazio
ne o no con la guerra nel Gol
fo? «No, non lo credo - ha 
concluso il diplomatico italia
no - noi comunque continue
remo a lavorare giorno e notte 

per far tornare a casa I tre tec
nici italiani» A smentire l'ulti
ma dichiarazione del nostro 
ambasciatore a Baghdad è 
stato Omar De Babe, segreta-
no della sezione londinese 
dell «Unione patriottica del 
Kurdistan», che ha rivendicato 
il rapimento dei tecnici italia
ni De Babe ha dichiarato che 
le condizioni per il rilascio de
gli ostaggi sono tre 1) il bloc
co della vendita delle armi ita
liane ali Irak, 2) aiuti umanitari 
al Kurdistan, 3) il ritiro delle 
navi italiane dal Golfo «Sulle 
pnme due condizioni si può 
trattare - ha detto De Babe -
ma la-richiesta su cui non sia
mo disposti a rinunciare è il 
miro delle navi dal Golfo» 

E ieri sera, inoltre, la Farne
sina ha smentito le dichiara
zioni imprudenti dell'amba
sciatore italiano secondo il 
ministero degli Esten nessuna 
trattativa sarebbe in corso tra 
I ambasciata italiana a Ba
ghdad ed esponenti curdi 

Missione Urss 
al Cairo per la 
Conferenza sul 
Medio Oriente 

Migliora il dialogo Usa-Urss, e nprendono flato gli sforzi 

8er la Conferenza internazionale di pace per il Medio 
mente Ieri il numero due della diplomazia sovietica Yuli 

Vorontsov primo vicemimstro degli Esteri, giunto al Cairo 
e stato ricevuto dal presidente Mubarak (nella foto) Se
condo fonti uffidali nei colloqui s'è affrontata la questione 
della conferenza, oltre al conflitto nel Golfo e la situazione 
africana Sarà al Cairo anche George Shultz (Il 19 ottobre] 
che compirà un breve giro nei paesi mediorientali fra cut 
Israele prima di arrivare a Mosca per I atteso incontro con 
Shevardnadze 

Colpo di Stato nel Burkina 
Faso. nell'Africa occidenta
le li consiglio nazionale 
della rivoluzione, organo 
supremo del regime del ca
pitano Thomas Sankara, è 
stato sciolto da un «fronte 
popolare» guidato dal nu
mero due del paese.ll capi

tano Blaise Campaorè, ministro della Giustizia Thomaa 
Sankara e stato arrestato, mentre sparatorie infuriavano 
nelle vie della capitale Abidian 

Colpo di Stato 
in Burkina Faso 
Capitano 
contro capitano 

Jugoslavia: 
relitto italiano 
sprigiona in mare 
cloruro di vinile 

Allarme ecologico sulle co
ste jugoslave per una nave 
italiana affondata tre anni la 
al largo di Sebenlco. Il mer
cantile «Brigilta Montanari» 
colò a picco carico di 1 300 
tonnellate di cloruro di vini
le altamente tossico e can
cerogeno, che da due meta ^ — — L G I W I I U , «.ne u n ««11*, «IIW*H 

sta sprigionandosi dal relitto Secondo gli ecologi Iugoslavi 
in quel tratto di mare nessuno potrà immergersi o pescare 
per almeno trent anni 

Il Dalai Lama: 
«Non vogliamo 
l'indipendenza 
a tutti i costi» 

Uno spiraglio nel rapporti 
fra Lhasa eiPechino II Dalai 
Lama In una intervista dal 
suo esilio In India ha negato 
che I obiettivo dei recenti 
disordini in Tibet sia I indi
pendenza dalla Cina a tutti I costi, ed ha apprezzalo gli 
sterzi di Pechino per l'economia e l'Istruzione nel paese, 
nonché le promesse cinesi di riconoscere il tibetano come 
lingua ufficiale «Chiederemo l'Indipendenza solo se ne 
trarremo il massimo dei vantaggi - ha detto il leader tibeta
no - ma nulla in contrarlo se sotto Pechino avremo gli 
stessi risultati» 

Deputato 
venezuelano 
fugge in Panama 
Denunciò militari 

Aveva denunciato II colli-
volglmento di alti ex capi 
militari, fra cui due ex mini
stri della Difesa, in una rete 
di trafficanti di droga, e ora 
sostiene di essere in perico
lo di vita Per questo 11 de-
putato venezuelano Vlad> 

•^•^»^»^»^»^»^""™" mlr Gessen ha chiesto asilo 

rjlitlco all'ambasciatore panamense a Caracas, col quale 
partito ien verso il Panama Secondo il governo venezue

lano i timori del deputato sono infondali «tanto più che 
gode di immunità parlamentare», che però «non protegga 
la vita», ha detto Gessen 

Il ministro americano del 
Lavoro William Bfoke »Jè 
dimesso per guidare la 
campagna elettorale del 

Il ministro Broke 
a fianco di Dole 
per la campagna 
presidenziale Usa 

sidenziali Usa Broke, che 
«^™»^»t«««..^^^™™ contnbul alla ripresa del re
pubblicani dopo il «Watergate», costituirà un Importante 

presidente del gruppo re* 

Eubblicano del Senato, Bo
eri Dole, in vista delle pre-

apporto alla campagna di Dole soprattutto nel Sud, dove II 
candidato repubblicano appare più vulnerabile 

La famiglia 
chiederà una 
seconda autopsia 
su Barschel? 

Probabile una seconda au
topsia per l'ex leader cri
stiano-democratico dello 
Schleswig-Holsteln Uwe 
Barschel, morto in circo
stanze mistenose in un al
bergo di Ginevra. Dopo che 
tesarne necroscopico del 

«^^^—»»»»»»^»^^™™ medici legali ginevrini ave
va appurato che Barschel s'era suicidato ingerendo barbi-
turici la vedova e il fratello dell'uomo politico hanno riba
dito invece la loro convinzione che si tratti di omicidio. 
Perciò stanno considerando la possibilità di far eseguite 
una seconda autopsia, cosi come gli inquirenti dellauer-
mania federale 11 procuratore della Repubblica di tabac
ca Joachim Boettcher ha dichiarato che il suo ufficio ha 
intenzione di chiedere un altro esame necroscopico sul 
corpo di Barschel 

RAUL WITTENBERa 

r •,?; 

Manovrò la navicella 
Primo controllo medico 
per la scimmietta 
del satellite Cosmos 

•za \i m i alla sua «compagna di avventura» Drema la 
scimniieua rerosha (a sinistra) posa per i fotografi con ana 
pensosa come una vera star E non ha torlo Durante il volo del 
blo satellite «Cosmos 1887» dove era stata imbarcata con altri 
animali è riuscita a slegarsi un braccio e toccando alla rinfusa 
I complessi comandi della navicella ha rischiato di mandare 
ali ana la missione spaziale La foto la ritrae ali interno di un 
laboratorio medico sovietico durante un primo check up a cui 
I hanno sottoposta i medici per accertare le sue condizioni di 
salute 

Fermati, sono stati rilasciati dopo un quarto d'ora 

Manifestano davanti alla Tv 
trenta ebrei dividenti a Mosca 
Una trentina di ebrei dissidenti sovietici hanno in
scenato mercoledì sera una manifestazione di pro
testa a Mosca davanti alla sede della televisione. 
La milizia del none li ha fermati per identificarli, 
rilasciandoli però dopo un quarto d'ora Fra i ma
nifestanti, i coniugi Inna e Josef Begun, noti espo
nenti della comunità ebraica sovietica La Tass ha 
parlato di «sortita provocatoria». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SCRGI 

• a MOSCA L'obiettivo for
se, era di bloccare al loro arri
vo i due deputati del Soviet 
Supremo (tra cui Vadim Za-
gladin, pnmo vice responsabi 
le della sezione esteri del Ce 
del Pois) che avrebbero par
tecipato di li a poco ad un ac
ceso «filo diretto» via satellite 
con altrettanti esponenti del 
Congresso degli Slati Uniti da 
gli studi della Abc II «colpo» è 
riuscito solo a metà ad una 
trentina di ebrei dissidenti so 
vietici che mercoledì sera at 
tomo alle 18 hanno dato vita 
ad una specie di manifestazio
ne dinanzi ali edificio della 

Radiotelevisione nella via Ko-
roliov nel quartiere moscovita 
di Ostankino Non hanno 
bloccato i membri del Soviet 
Supremo (insieme a Zagladm, 
Il deputato Ivan Laptiev diret
tore delle «Isvestia») perché 
e è stato un disguido di dodici 
ore dovuto ai (uso orano ma 
sono riusciti egualmente a far 
parlare di sé nonostante 1 in
tervento della milizia del none 
che li ha fermati per 1 Identifi
cazione fasciandoli dopo un 
quarto d ora 

Dell episodio ieri si è occu
pata anche la Tass con una 
nota di 29 nghe il cui titolo 

suona cosi «Su istigazione di 
una sionista di New York» Il 
nferimento è a Pamela Co
hen, presidente dell Associa
zione amencana per 11 consi
glio dì difesa degli ebrei sovie
tici la quale, secondo quanto 
risulterebbe alle autontà mo
scovite avrebbe nei giorni 
scorsi ripetutamente telefona
to a numerosi refuznik (cioè 
persone a cui è stato rifiutato 
il visto per 1 espatrio) invitan
doli ad approfittare del ponte 
televisivo Mosca-Washington 
in modo da rendere più cla
morosa ia protesta Singolar
mente - ma non è certo detto 
che sia stata una coincidenza 
voluta - uno degli esponenti 
del Congresso americano ri 
volto ai colleghi sovietici nel 
corso del collegamento II ha 
accusati con veemenza di Im
pedire il libero movimento 
della gente specie di chi vuo
le recarsi fuori dei confini 
dell Urss 

Alla «sortita provocatoria» 
(questa è la definizione dell a-
genzia sovietica) davanti alla 

Tv di Mosca, hanno partecipa
to i coniugi Inna e Josef Be
gun, noti esponenti della co
munità ebraica, più volte pro
tagonisti di clamorose iniziati
ve di dissenso U Tass in lin 
gua russa li definisce «i non 
poco noti» coniugi Begun, 
mentre quella in lingua fran
cese li bolla come i «triste
mente famosi» La signora Be
gun ed il figlio Bons nello 
scorso mese di febbraio, era
no stati protagonisti di un al
tro clamoroso episodio poco 
dopo avere appreso della de
cisione della imminente scar
cerazione dei loro congiunto 
Si erano recati sull Arbat, la 
strada ora isola pedonale nel 
cuore della vecchia Mosca, 
per inneggiare con grida al 
I avvenimento Erano stati 
multati di cinquanta rubli 

Ieri I trenta ebrei manife
stanti avrebbero, secondo le 
autorità «ricoperto di Insulti» 
il personale della Tv che si ap
prestava ad uscire dall edifi
cio Un particolare, questo, 
ovviamente tutto da verifi

care Resta anche da scoprire 
la ragione per cui i Begun, pur 
avendo ottenuto dallo scono 
mese di settembre II permes
so di lasciare il territorio so
vietico, non l'abbiano linora 
fatto 

Interrogato, Josef Begun ha 
così risposto «Ma se andiamo 
via noi da qui, chi rimane a 
sostenere la causa degli 
ebrei»» A sua volta la Tesa 
non manca di sottolineare 
che c'è una valida e precisi 
ragione sul perchè a molti 
ebrei non viene concesso 11 vi
sto Molu di loro - s i sostiene 
- non sono in regola con le 
leggi per il sostentamento del 
familian che rimangono in pa
tria E si lascia intendere, che 
sino a quando non lo faranno 
non c e speranza L'agenzìa 
sovietica offre poi una Inter
pretazione polìtica sull'episo-
dio di mercoledì «Si volevano 
compromettere - è detto nel 
dispaccio - gli sforzi per l'am
pliamento della ccJlaboruio. 
ne tra gli Usa e l'Urna e per I* 
distensione Internazionale». 

l'Unità 
Venerdì 
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